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EDITORIALE
      DI MARIO FANTACCIONE IL NUOVO CORSO!IL NUOVO CORSO!

Entusiasmo ed idee chiare il giorno della presenta-
zione presso la sede dello sponsor tecnico Givova del 

Presidente Giovanni Acanfora alla pre-
senza del sindaco Cristoforo Salvati.  
Il neo Presidente Michele Giordano rac-
coglie l’eredità di Vincenzo Cesarano. 
Entusiasmo, consensi per un progetto 
che si preannuncia ambizioso più che 

mai in un girone competitivo come il prossimo cam-
pionato di Eccellenza. 

La signora del calcio campano resta in mani sicure. 
Ufficializzato il neo dg l’avvocato Diego Chirico. 
Un progetto teso alla crescita nel territorio, ad una 
campagna abbonamenti a prezzi accessibili con ini-
ziative tese al coinvolgimento delle scuole. Si punta 
ad una società di altissimo profilo dove forte deve es-
sere il senso di appartenenza a quei colori da onorare 
sempre. 
Buon lavoro Presidente!
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NAPOLI LAVORI IN CORSONAPOLI LAVORI IN CORSO

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Corriere dello Sportcredit foto: Corriere dello Sport

Secondo il Corriere 
dello Sport, la fuma-
ta bianca tra Napoli e 
Udinese per Deulofeu è 
vicinissima. Restano da 
limare alcuni dettagli, 
decisivo il contatto tra 
De Laurentiis e Pozzo, 
due vecchi amici che 
hanno concluso tante 
operazioni in passato. 
Allo spagnolo un in-
gaggio da tre milioni a 
stagione:
“La prima offerta sfiorò 
i 13 milioni a fronte di 
una richiesta iniziale di 
25 milioni, ma poi la-

vorando di fino e di presidenti il gap s’è ridotto. Sì: 
decisivo è stato il primo contatto tra De Laurentiis e 
Pozzo, due che parlano la stessa lingue di calcio sin 
dal Pampa Sosa: si galleggia tra i 15 e i 18 milioni; 
si chiacchiera di bonus, dettagli ed eventuali contro-
partite (è anche emerso il nome di Ounas, ma nulla 
da fare). L’intenzione di chiudere, insomma, c’è tutta, 
nonostante abbiano chiesto info sul pezzo pregiato 
di casa Friuli anche Real Sociedad, Villarreal e Tot-
tenham, altro club in quota Champions”.
Secondo quanto riportato da Il Mattino, il presidente 
del Napoli, Aurelio De Laurentiis, starebbe pensan-
do all'acquisto di Armando Broja dal Chelsea senza, 
però, cedere Victor Osimhen: "Il Napoli ha parlato 
già con gli emissari del club azzurro ma il Chelsea 
chiede circa 30 milioni per trattare la sua cessione. 
Come fisico, è diverso da Osimhen. Potrebbe giocare 
al suo fianco. La storia del Napoli dice che i più cari 
investimenti sono stati fatti per gli attaccanti. Linea 
verde non vuol dire ridimensionamento, vuol dire 
provare ad aprire un ciclo diverso: anche perché il 
Napoli ha rinnovato e trattenuto Juan Jesus e Anguis-
sa. Ma certi equilibri vanno cambiati e certi addii, 
sia pure sofferti, danno l’evidente sensazione che ci 
si trova davanti a un nuovo inizio per il Napoli. Non 

proprio un anno zero, ci mancherebbe, ma la voglia 
di girare tante pagine è evidente".

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINASALUTI DALLA VOSTRA REGINA
STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

16/06/202216/06/2022
TI CONOSCO MASCHERINA...TI CONOSCO MASCHERINA...

Ogni anno, di questi tempi, è sempre la 
stessa storia.
Mentre la stagione si avvia al termi-
ne (legalmente fissato al 30 giugno), in 
Europa con l’inutile Nations League, in 
Africa con le qualificazioni alla Coppa 
d’Africa che verrà, e per il resto in ami-
chevoli sparse per il globo, i calciatori 
hanno solo la testa alle dorate, esibizio-
nistiche e cafone vacanze. 
Ci sono le eccezioni, sicuramente, ma 
fanno soltanto statistica, e irrimediabil-
mente confermano l’andazzo.
Da non trascurare i forfait – per malan-
ni appena accennati – in Nazionale. Una 
volta era onore e prestigio indossare la 
maglia azzurra, adesso o è un trampoli-
no di lancio o semplicemente una scoc-
ciatura. D’accordo che la banda Mancini 
non se la passa bene, e che l’allenatore 
deve provare a costruire con il poco che 
offre il campionato, zeppo di stranieri; 
però – in mezzo a tanti nomi casuali o 
improponibili – un pizzico di lealtà e 
professionalità in più non sarebbero stati 
per niente male.
Dicevamo della solita solfa in casa az-
zurra. 
Il modo di dire del titolo, antico ma non 
demodè, è quell’espressione che si usa 
quando ci si trova per l’ennesima volta al 
cospetto di un atteggiamento di facciata, 
quando invece le intenzioni sono ben al-
tre e conosciute. 
Quelle della proprietà sono sempre le 
stesse: tante parole (spesso condite da 
spocchia e supponenza), i fatti invece 
sono limitati alla competitività per il po-
sticino tra le prime quattro, e non arri-
verà mai il passo un pochino più lungo 
della gamba.
I calciatori, poi: altro che bandiere, altro 
che amore per la maglia; a loro interessa-
no i soldi, la bella vita e poco altro.
Si poteva finire meglio con Mertens che 
come pochi (Hamsik, Cavani, forse La-
vezzi; chi altri nella storia recente del 
Club?) ha avuto una lunga e prolifica 
carriera in azzurro. 
Segna ancora con regolarità ed ha espe-

rienza da vendere. Si inizia con la visita 
a domicilio a Posillipo, poi la foto con il 
piccolo Ciro, infine – quando andrebbe 
firmato l’accordo – si comincia a parlare 
di vile denaro. 
Non ci siamo: le trattative non devono 
essere infinite, i termini del contratto 
non vanno dati in pasto alla stampa. 
Davvero il Presidente pensava che il 
calciatore accettasse il dimezzamento 
dell’ingaggio ed un solo anno di rinno-
vo? Davvero qualcuno pensava che la 
Napoletanità di Ciro senior fosse stata 
tale da fargli perdere bei soldini (lui che, 
a differenza di Insigne, un posticino nel 
calcio che conta sicuramente lo trova). 
Una vergogna la mail (sembra proprio 
che sia stata inviata) con le condizioni 
dettate dall’entourage del calciatore al 
club, chiaramente inaccettabili. 
Su questa vicenda è mancata anche la 
chiarezza: Spalletti – al netto delle di-
chiarazioni di facciata – punta veramen-
te su Mertens? 
Quanto hanno influito nella separazione 
(ormai quasi certa) lo scarso impiego in 
stagione? 
La società è mai stata pienamente con-
vinta di farlo rimanere?
Ti conosco mascherina è anche un bel 
film diretto ed interpretato da Eduardo 
De Filippo, tanti anni fa. Focalizza lo 
sguardo su chi - per convenienza o ne-
cessità - prova a spacciarsi per quello che 
non è. 
Il vecchio maggiordomo (Eduardo) 
cerca di sistemare la graziosa balleri-
na caduta in disgrazia, l’innamorato 
sincero (Peppino) ha poco da offrire. 
Alla fine vincerà, come quasi sempre, 
il potere dei soldi, e ci sarà poco spa-
zio per i sentimenti. Ancora peggio sul 
fronte Koulibaly, l'ex comandante - più 
di nome, datogli da Spalletti, che di fatto 
ultimamente - ha chiaramente fatto ca-
pire che vuole cambiare aria e non accet-
ta decurtazioni dell’ingaggio. 
Bene, ce ne faremo una ragione. Prende-
re subito Ostigard, il ragazzo norvegese 
che ha giocato quest’anno col Genoa, 

vera forza della natura, è un buon inizio. 
A me scoccia la posizione di vantaggio 
assoluto che hanno gli atleti nei confron-
ti del club. A zero è facile trovare una 
sistemazione ed ottenere un ingaggio 
esagerato.
All'ex ragazzo ricorderei che i migliori 
treni sono passati, l'attaccamento alla 
maglia si dimostra nei fatti, non a parole 
sui social. 
Deve tutto al Napoli che lo ha preso da 
sconosciuta promessa dal Genk - rice-
vette incredulo la telefonata di Benitez 
– e gli ha permesso e perdonato tanti er-
rori nel suo lungo percorso di crescita. 
Altra spina sarà Fabian, che si avvia a li-
berarsi a zero pure lui, nel 2023 però. 
Ha rifiutato ogni tentativo di rinnovo, 
anche annuale ed a clausola bassa (si 
dice una trentina di milioni). Insomma, 
nessuno spiraglio per la società.
Questo è l’andazzo, con le regole attuali 
non è possibile fare altro.
Piuttosto solo in casa azzurra ogni ad-
dio è vissuto da tragedia greca, tra sco-
ramento e pessimismo; eppure stavolta 
con Oliveria e Kvaratskhelia sono stati 
ottimamente sostituiti i primi due par-
tenti. Calma, c’è ancora tanto tempo, ed 
il mercato non è ancora nel vivo.
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Domenico Penzo
Passaggio fugace in azzurro per Do-
menico Penzo, coinciso con un pe-
riodo irripetibile della storia del club. 
Il Napoli stava cambiando – in me-
glio – come non mai in quasi ses-
sant’anni di storia. Non ci crede-
va nessuno, ma la società azzurra 
riuscì in quell’interminabile estate 
del 1984 ad acquistare quello che 
già allora era nettamente il più forte 
di tutti: Diego Armando Maradona. 
Domenico arriva in quella stessa 
sessione di mercato; Ferlaino consa-
pevole di dover allestire una compa-
gine degna del campione argentino, 
riesce a portare in azzurro anche 
Daniel Bertoni, Walter De Vecchi e 
proprio il centravanti veneto Penzo. 
Si tratta di un atleta valido, che rea-
lizzerà una lunga e buona carriera. 
Nasce a Chioggia nel 1953, è l’ultimo 
di 7 figli; padre operaio e mamma 
donna delle pulizie, a sbarcare il lu-
nario. Famiglia povera e dignitosa che 
per lavoro si trasferisce in Lombardia; 
Domenico fa operaio già in tenera 

età. Cresce bene, è alto (1,8 mt) per 
gli standard di allora, ed ha passione e 
talento per il gioco del calcio.  Si for-
ma come classico centravanti d’area. 
Ottimo nel gioco aereo, sufficiente-
mente rapido e tecnico. Fa parte di 
quel calcio tutto marcature a uomo, 
contatti fisici costanti e sempre al li-
mite del lecito; per emergere un attac-
cante doveva essere veramente forte. 
Inizia il suo lungo percorso al Borgo-
sesia, comincia a segnare tanto a Bari 
e a Brescia.  Definitiva affermazione 
con Il Verona, contribuisce a suon 
di goal alla promozione in serie A 
degli scaligeri (14 reti in 31 match), 
poi si supera nella massima serie, re-
alizzando 15 marcature dietro – nella 
classifica marcatori – al solo france-
se Platini. Lascia l’amaro in bocca 
la finale di Coppa Nazionale: dopo 
aver vinto – più nettamente di quan-
to dica il punteggio – per due a zero 
l’andata, il Verona deve inchinarsi 
dopo i supplementari alla Juventus, 
arrabbiata dopo l’inaspettata finale di 
Coppa Campioni persa contro l’Am-
burgo, e che proprio non poteva re-
stare senza titoli in stagione. Proprio 
i bianconeri lo acquistano la stagione 
successiva, per far coppia addirittura 
con Paolo Rossi. Penzo non demorde, 
segna addirittura quattro reti contro 
il Danzica in Coppa delle Coppe, ma 
gli spazi non sono tanti, e la stagione 
alla fine sarà in agrodolce. Si fregia 
comunque di due trofei, Campionato 
e Coppa Coppe. Per lui arriva, quindi, 
il Napoli; solo due stagioni in azzur-
ro. Nella prima prova ad emergere, 
e riesce anche a realizzare due reti. 
Spesso gli viene preferito Caffarelli, 
schierato come finto centravanti (non 
proprio una cosa usuale per l’epoca) 
dall’allenatore Rino Marchesi. Rie-
sce comunque a farsi valere. Le cose 
precipitano l’anno dopo: in azzurro 
arriva Giordano e gli spazi per Dome-

nico si azzerano. Mai una polemica, 
o una parola fuori posto; il ragazzo 
si allena con professionalità e a fine 
stagione saluta per il Trento in C1. 
Ormai gli anni cominciano ad essere 
tanti per correre dietro ad un pallo-
ne, ed arriva il momento del ritiro. I 
suoi trascorsi lo aiutano per il dopo 
calcio: non resta in quel mondo, ma 
abituato com’è sin da bambino a gua-
dagnarsi la pagnotta (allora non tutti 
i calciatori di un certo livello livelli 
potevano vivere di rendita, una volta 
smesso di giocare), si inventa com-
merciante e diventa rappresentante 
di note marche sportive. Si diverte 
anche come commentatore televisivo. 
Rimane a Verona – il club più impor-
tante della sua carriera – ed è anche 
ambasciatore del tifo. Ha sempre par-
lato bene dell’esperienza napoletana, 
non è da tutti poter vantarsi di aver 
giocato con Maradona. Nelle intervi-
ste emerge anche una certa nostalgia 
per quel calcio, sicuramente più rude 
ma anche tutta passione e sacrificio. 
                                                                                                                        
                                                                                                                                                                                                                                             
Puntate precedenti: Dal Fiume, Gui-
detti, Pecci, De Rosa, Palo, Pellegrini 
III, Michu, Giuliani, Prunier, Silenzi, 
Musella, Calderon, Protti, Fideleff, 
Fonseca, Vidigal, Fernandez, Rincon, 
Stojak, Datolo, Di Canio, Jankulo-
vsky, Rafael, Lucarelli, Dirceu, Diaz, 
Santacroce, Palanca, Padovano, Du-
mitru, Frappampina, Citterio, Mila-
nese, Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scarnecchia, 
de Guzman, Mascara, Buriani, Hof-
fer, Nicolini, Donadel, Thern, Dalla 
Bona, C. Reposo (puntata speciale), 
Sola, Ciro Romeo (puntata speciale), 
Beto, Diawara, Reveillere, Maldona-
do, Bandieri, Sesa, Ruiz, Blanc, Cha-
vez.

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

DOMENICO PENZODOMENICO PENZO
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La Recanatese completa la sua stagione 
da favola battendo per 3-2 ai rigori il 
Giugliano nella finale scudetto Serie D 
disputata nel pomeriggio al Comunale 
Lotti di Poggibonsi. Dopo essersi rega-
lata la seconda promozione in C della 
sua storia a settantaquattro dalla prima 
volta, la regina del Girone F si è laurea-
ta anche campione d'Italia al termine di 
una partita intensa ed equilibrata (1-1 
al 90', botta e risposta di Senigagliesi 
e Scaringella in avvio ripresa) che si è 
risolta solo alla fine di un'incredibile 
sequenza dal dischetto. Tra le parate di 
Baietti e Urbietis e una sfilza di pali - 
addirittura due quelli colpiti nello stes-
so tentativo da Kyeremateng - è l'errore 
di Cerone a condannare i campani fa-
cendo scattare la festa giallorossa.
A fine partita la formazione arbitrale e 
le due finaliste sono state premiate in 
campo dai consiglieri del Dipartimen-
to Interregionale della LND Massimo 
Caldaroni, Giuseppe Dello Iacono, Ma-
ria Teresa Montaguti e Sergio Gardelli-
ni, presenti in tribuna insieme al segre-
tario Massimo de Angelis e al tecnico 
della Rappresentativa Serie D Giuliano 
Giannichedda. A consegnare la coppa 
nelle mani del capitano della Recana-
tese Sbaffo il Coordinatore del Dipar-
timento Luigi Barbiero: "Stagione stra-
ordinaria che si è chiusa nel migliore 
dei modi e nei tempi previsti, permet-
tendoci inoltre di rivivere le emozioni 
di una finale scudetto a distanza di tre 
anni dall'ultima volta. E' il coronamen-
to di dieci mesi importanti in cui sono 
venuti fuori tutti i valori che erano stati 
in parte ridotti dalla pandemia, quindi 
un sentito grazie a tutti i club e ai loro 
presidenti che hanno reso ciò possibi-
le".
LA CRONACALA CRONACA - Giuliano parte fortis-
simo: meno di 60 secondi e Ferrari di 
testa manca lo specchio per centimetri, 

un paio di giri d'orologio e ancora il 
numero 9 viene anticipato di un soffio 
su invito di Zanon dalla destra. L'avvio 
prorompente dei gialloblu costringe gli 
uomini di Pagliari ad alzare intensità 
e velocità delle giocate appoggiandosi 
spesso sull'asse verticale Gomez-Sbaffo. 
E' proprio il capitano giallorosso a met-
tere lo zampino nell'ipotetico vantaggio 
di Giampaolo al 20', ma Di Reda an-
nulla giustamente per la carica dell'at-
taccante sull'uscita alta di Baietti. L'e-
quilibrio dei primi 45' crolla al 2' della 
ripresa: Giampaolo riceve palla largo a 
sinistra e va alla conclusione dopo aver 
saltato tutta la difesa campana, sulla 
respinta di Baietti si fa trovare pronto 
Senigagliesi che insacca di prima. Il 
vantaggio dei marchigiani accende il 
match, passano appena cinque minu-
ti e Scaringella riporta tutto in parità 
raccogliendo l'assist al bacio di Zanon. 
Nonostante il caldo e due cooling bre-
ak la partita rimane su ritmi piuttosto 
elevati, costringendo i due allenatori a 
pescare energie fresche dalla panchina. 
Uno di questi, Kyeremateng, è quello ad 
andare più vicino al gol con una girata 
a centro area senza però dare la giusta 
forza al pallone. Ci vogliono i rigori per 
risolvere la partita, dal dischetto succe-
de dell'incredibile con solo errori nei 
primi quattro ten-
tativi, addirittura 
Kyeremateng spe-
disce il pallone due 
volte sul palo prima 
che finisca fuori. 
Baietti e Urbietis 
si superano dopo i 
centri di Grieco e 
De Rosa, poi è Ce-
rone a mandare alto 
sulla traversa l'ul-
timo tentativo del 
Giugliano.

RECANATESE-GIUGLIANO 3-2 dcr RECANATESE-GIUGLIANO 3-2 dcr 
(1-1)(1-1)

Recanatese (4-2-3-1): Recanatese (4-2-3-1): Urbietis; Meloni 
(28'st Alessandrini Gentili), Marafini, 
Pacciardi, Quacquarelli; Gomez (12'st 
Grieco), Raparo; Ferretti (12'st Mini-
cucci), Sbaffo (38'st Minnozzi), Seni-
gagliesi; Giampaolo (25'st Defendi). A 
disp: Amadio, Alessandretti, Sopran-
zetti, Guidobaldi. All: Pagliari
Giugliano (4-3-1-2):Giugliano (4-3-1-2): Baietti; Boccia, 
Biasiol (25'st Kyeremateng) , Poziello, 
Mazzei; Zanon (14'st Gomez), Cepara-
no (24'st Oyewale), De Rosa; Cerone; 
Ferrari (31'st Poziello R.), Scaringella 
(14'st Aboncklet). A disp: Costanzo, 
Vivolo, Caiazzo, Gentile. All: Ferraro
Reti: Reti: 2'st Senigagliesi (R), 7'st Scarin-
gella (G)
Sequenza rigori:Sequenza rigori: Minnozzi (palo), Po-
ziello C. (parato), Senigagliesi (parato), 
Kyeremateng (palo), Grieco (gol), De 
Rosa (gol), Raparo (parato), Poziello R. 
(parato), Minicucci (gol), Cerone (sba-
gliato)
Note: Note: Ammoniti: Pacciardi (R); Recu-
pero 2'pt e 5'st
Arbitro: Arbitro: Di Reda di Molfetta
Guardalinee:Guardalinee: Lo Calio di Seregno, Cer-
rato di San Donà di Piave
Quarto:Quarto: Marra di Mantova

Focus Serie D
di Redazione

SERVIZIO

LA RECANATESE È CAMPIONE D'ITALIALA RECANATESE È CAMPIONE D'ITALIA
BATTUTO IL GIUGLIANO AI RIGORI BATTUTO IL GIUGLIANO AI RIGORI 

NELLA FINALE SCUDETTONELLA FINALE SCUDETTO
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Società e Ambiente

VOGLIO UN MONDO PULITO: 
AL PARLAMENTO EUROPEO

a cura di Ciccio RoncaRubrica

E bene si, Voglio un Mondo Pulito è stata scelta dal Parlamen-
to Europeo come una della tre associazioni di riferimento per 
la lotta alla salvaguardia dell’ambiente nel 2022 per la campa-

gna: “Voglio un pianeta cosi”. Sara Santoriello ha mostrato al 
Parlamento il nostro operato, ed entusiasti del lavoro svolto, 
hanno deciso di darci questa occasione. Tra fine giugno e ini-
zio luglio, sarà pubblicato anche un video con noi protagonisti 
sui canali social del Parlamento.
Sabato 11 Giugno ennesimo cleanup in via Salvador AllendeSabato 11 Giugno ennesimo cleanup in via Salvador Allende
Ancora una volta ci siamo trovati a dover effettuare il cleanup 
del sabato sulla martoriata spiaggia di via Salvador Allende. 
Non sono mancate ancora una volta microdiscariche di ogni 
tipo, da rifiuti edili ai classici rifiuti di plastica e vetro. Nono-
stante la nostra continua presenza e qualche miglioramento, la 
situazione li ancora non si è risolta del tutto. Solo chiacchiere 
e ogni tanto qualche evento di facciata da parte della politica 
locale, e zero rispetto da chi frequenta il posto. Ecco quanto 
abbiamo rimosso:
Indifferenziato 102,4Kg - Plastica 16Kg - Vetro 28,7Kg
Totale 147,1Kg
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Domenica scorsa 12 Giugno Giuseppe Maisto ha ri-Domenica scorsa 12 Giugno Giuseppe Maisto ha ri-
cevuto i Sacramenti della Prima Comunione presso cevuto i Sacramenti della Prima Comunione presso 
il Santuario Santa Maria Assunta in Cielo a Casan-il Santuario Santa Maria Assunta in Cielo a Casan-
drino. drino. 
Tantissimi auguri ai genitori Gennaro e Margherita,ai Tantissimi auguri ai genitori Gennaro e Margherita,ai 
nonni paterni Giovanni ed Anna, ai nonni materni nonni paterni Giovanni ed Anna, ai nonni materni 
Francesco ed Elisa, alla zia paterna Maria, ai cugini Francesco ed Elisa, alla zia paterna Maria, ai cugini 

Assunta,Vincenzo, Francesco, Annalisa, Giuseppe, Assunta,Vincenzo, Francesco, Annalisa, Giuseppe, 
agli zii materni Luigi e Rosaria. agli zii materni Luigi e Rosaria. 
  
"Con l'augurio che la benedizione di Dio ti accompa-"Con l'augurio che la benedizione di Dio ti accompa-
gni sempre con la sua luce.''gni sempre con la sua luce.''
  
Augurissimi da tutta la redazione di SPORT EVENTAugurissimi da tutta la redazione di SPORT EVENT

AUGURI
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SPONSORIZZATA S.C. ERCOLANESE

La S.C. Ercolanese è lieta di annunciare un 
nuovo ingresso in società. 
Ciro Borrelli dell'omonima azienda di co-
struzioni e nostro sponsor, per la prossima 
stagione avrà un ruolo dirigenziale. 
La società accoglie con un caloroso benve-
nuto Borrelli che darà un grande apporto 
alla causa granata.

D'estate le strade delle città si riempiono 
di ragazzini che rincorrono un pallone. 
È un rito che va avanti da decenni. Ve-
diamo che indossano le maglie dei loro 
beniamini, campioni internazionali che li 
fanno sognare.
Abbiamo già raccontato di quando mesi 
fa alcuni di loro si divertivano facendo il 
nome del bomber Mosca durante la clas-
sica partitella tra amici. Ma tra le maglie 
dei top club, in giro spunta anche la no-
stra. 
Finché una divisa granata sarà indossata 
da un ragazzino, anche uno solo, abbia-
mo tutti il compito morale di continuare 
a lavorare per l'Ercolanese e per chi si di-
verte con la nostra cara maglia granata.
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Le parole dell'anima
                     Fuoco e Spada

Il tuo sguardo fisso

Sui miei oggi sfuggenti

Ferma il respiro. 

Le tue labbra umide

che percorrono le curve 

del mio corpo, 

Agitano il cuore. 

Il tuo respiro leggero, 

Sul mio collo teso

Libera la mente. 

I nostri corpi sono 

Corde di una chitarra 

gitana, 

Rette parallele, 

Eroi di una storia 

Dimenticata. 

Tu, il mio fuoco fatuo 

che svela le mie sorte, 

Io, la tua Durlindana

Che protegge la tua anima.
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FESTA ASD REAL GRAZZANISEFESTA ASD REAL GRAZZANISE
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FESTA NEW SCHOOLFESTA NEW SCHOOL
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POLISPORTIVA SANNICOLESEPOLISPORTIVA SANNICOLESE
Congratulazioni alla Polisportiva Sannicolese che vince la finale provinciale di Caserta Coppa Under 14, 
battendo Real Sito San Leucio.
Complimenti ad entrambe le società, ai loro presidenti e staff per la grande sportività e per la sana competi-
zione.
Un ringraziamento speciale alla società De Lucia per l'ospitalità.
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POLISPORTIVA SANNICOLESEPOLISPORTIVA SANNICOLESE
NEWSNEWS
La società Polisportiva Sannicolese , è lieta di an-
nunciare che ha fatto richiesta di adesione alla Figc 
per partecipare all nuovo ed entusiasmante Torneo 
di Beach Soccer riservato alle categorie Under 18 ed 
Under 15 che si svolgerà a Mugnano di Napoli il 24, 
il 25 ed il 26 Giugno. 
Un onore per noi, che siamo tra i primi in Campania 
ad aver fatto richiesta di adesione a suddetto Torneo!
Abbiamo deciso di aderire a questo Torneo FIGC 
perché, anche se a prima vista potrebbe sfuggire ai 
più, il beach soccer è uno sport molto propedeutico 
per il calcio. 
Infatti, sfatando qualche mito, secondo cui i ragazzi 

sono più propensi a farsi male nel beach soccer.
È vero l'inverso, è uno sport che aiuta i ragazzi a cre-
scere d punto di vista: motorio, coordinativo, tecnico, 
muscolare oltre ad avere un'ottima funzionalità per 
il corretto funzionamento dell'apparato cardiovasco-
lare, è quindi uno sport completo che dà sia benefici 
fisici che tecnici ma soprattutto è una nuova e bella 
esperienza che per tanti ragazzi potrebbe anche esse-
re l'occasione per conoscere un nuovo hobby! 
Si tratta di un' esperienza che vogliamo far provare 
a tutti i ragazzi certi che si divertiranno e scopriran-
no nuovi inediti aspetti di questo meraviglioso sport 
chiamato calcio!
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SOCCER STREET CARIOCASOCCER STREET CARIOCA
Finalmente ci siamo 
Ecco la nostra Arena “I DUE NAPOLETANI “ eccola in tutta la sua bellezza. Sabato finalmente inizia la no-
stra QUARTA EDIZIONE, balleremo e canteremo insieme alle nostre mascotte.
 PRONTI PER LO SPETTACOLO!

È nato tutto così all’improvviso: Ieri notte, una volta finito di montare la nostra Arena mentre ci scambiavamo 
due chiacchiere abbiamo pensato di fare un torneo
“ TUTTO IN UNA NOTTE STREET" 
 Non ci crederete ma già sono state ritirate le liste, solo poche liste DISPONIBILI È sempre grazie a voi CHE 
VIENE TUTTO PIÙ BELLO GRAZIE.
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AL VIA IL PONTICELLI CUP 2022:AL VIA IL PONTICELLI CUP 2022:
CHE EMOZIONE!CHE EMOZIONE!
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D10S CUP SAN VITALIANO D10S CUP SAN VITALIANO 
BOOM DI CONSENSI PER BOOM DI CONSENSI PER 
LA SECONDA EDIZIONELA SECONDA EDIZIONE
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Un vero e proprio bagno di folla ha salutato la prima 
tappa della ‘Giornata di sport’ in corso di svolgimen-
to al Centro Sportivo Benedetta Ferone. Organizzato 
nei minimi dettagli dal nostro presidente Antonio 
De Lucia, i suoi collaboratori e tutto lo staff tecni-
co, il torneo ha visto la partecipazione di centinaia 
di persone che mercoledì hanno affollato le tribune 
dell’impianto di Casolla. Ad aggiudicarsi il trofeo 

riservato agli under 13 è stato il Benevento proprio 
sotto gli occhi dei responsabili del settore giovanile 
del Frosinone e tanti osservatori che hanno potuto 
apprezzare la qualità dei giovani in campo. Oggi si 
replica dalle 16.30 con gli under 12. Vi aspettiamo 
per vivere insieme un’altra grande giornata di sport e 
divertimento insieme all’Asd De Lucia Centro Tecni-
co Frosinone Calcio.

PRIMA TAPPA DELLA "GIORNATA DI SPORT"PRIMA TAPPA DELLA "GIORNATA DI SPORT"
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